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Azione contro il carovita 

Riduzioni del 20% 
possibili per 

affitti e prezzi 
delle abitazioni 

Lo ammettono anche ambienti padronali - Una 
dichiarazione del prof. Forte sul caro-alimentari 
Necessaria un'ampia riduzione delle imposte 

sui consumi popolari 

PAG. 11/ e c h i e not i z ie 
L'affluenza alle urne e stata una delle più basse nella storia postbellica 

SOLO POCO PIO DELLA METÀ DELL'ELETTORATO 
HA PARTECIPATO ALLE ELEZIONI NEGLI USA 

Lo scatto di 5 punti di con­
tingenza per il trimestre fino 
a gennaio, che comporta au 
menti mensili che vanno da 
1.859 lire (operaio comune) a 
4.732 lire (impiegato di pri­
ma categoria), non indenniz­
za il potere d'acquisto real­
mente perduto. Si calcola che 
nei tre mesi fra agosto ed ot-

: tobre i prezzi, valutati dallo 
ISTAT, siano aumentati di 

. quasi il 3°.o: una famiglia 'li 
quattro persone che vive con 
150 mila lire al mese ha per 
duto dunque come minimo 
4.500 lire di potere d'acqui­
sto; 6.000 lire se vive con 200 
mila lire di reddito (come ri­
chiesto comunemente nelle 
città). La spinta all'aumento 
del costo della vita ripropo­
ne dunque l'esigenza dell'au­
mento di tutti i redditi di la­
voro, ed in particolare del sa­
lari più bassi, degli assegni fa­
miliari. dell'indennità ai di­
soccupati e delle pensioni. Il 
problema delle pensioni sarà 
discusso di nuovo il 20 no­
vembre al ministero del Lavo­
ro ed il 25 in un incontro col 
presidente del Consiglio An-
dreotti: i sindacati sono ben 
decisi ad ottenere, nel più bre­
ve tempo possibile, una sca­
la mobile delle pensioni ba­
sata sugli aumenti salariali. 

Al tempo stesso si rafforza 
la pressione per misure di 
controllo e riforma. Il prof. 
Francesco Forte, vicepresiden­
te dell'ENI. in una dichiara­
zione rilasciata ieri riconosce 
l'urgenza di riforme in agri­
coltura per fermare il caro-
ftlimentazione: « In questo ca­
so — dice Forte — stiamo im­
portando inflazione non già 
dagli Stati Uniti, ma dal Mer­
cato comune europeo la cui 
politica agricola va posta 
chiaramente sotto accusa per­
ché riduce il contenuto della 
busta paga dell'operaio del 
Nord, Immiserisce il contadi­
no del Sud e pone un grosso 
fardello sulle spalle del no­
stro apparato industriale ». Al­
tri. invece, pur chiedendo « un 
pronto impegno economico >, 
Insiste — come il prof. Gian­
nino ParravicinI, presidente 
del Mediocredito Centrale — 
su una « ripartizione tra clas­
si dei redditi e delle risorse. 
sia tra consumi privati e con­
sumi pubblici per qualificare 
la domanda globale di beni e 
servizi », cioè su una formu-
letta dietro la quale prosoe-
rano le più spudorate aggres­
sioni al lavoratori. 

LE ABITAZIONI — Sono 
stati resi noti, nei siomi scor­
si. due dati riguardanti au­
menti di prezzi: PJSTAT in­
forma che in un anno mano­
dopera. materiali e rifiniture 
di una casa pjese insie­
me danno un aumento di co­
sto del 6°'o. Il che vuol dire 
che. supponendo di avere im­
piegato le stesse ore di lavo­
ro e gli stessi materiali a co­
struire la casa, senza alcun 
progresso, il prezzo di vendi 
ta o di affitto delle case nuo­
ve dovrebbe essere salito il 
massimo del 6°/o. Ma ecco che 
il Centro studi di mercato 
dell'edilizia (CBESME) segna­
la rincari dal 30 al 60°'o. Qua) 
cuno n"a applicato per proprio 
conto e senza alcuna spinta 
di costi industriali effettivi 
rincari dal 25°/o al 55% . 

Un secondo esempio è sta­
to fornito da una nota della 
Associazione imprese assi­
curatrici (ANIA) nella quale 
si afferma che gli affitti di 
immobili di proprietà delle 
compagnie assicuratrici «so­
no del 15-20°b inferiori alla 
media del mercato». Tocche­
rà ai Comitati di inquilini 
andare a vedere se questo è 
vero. La sola presunzione che 
esistano sul mercato queste 
possibilità di riduzione dello 
affitto dimostra la legittimi­
tà di una legge che attui il 
controllo sulla formazione del 
fitto o del prezzo, di equo ja-
none. Una legge che può ri­
durre gli affitti del 15-200'» ma 
bloccata più volte negli ulti­
mi tre anni e che sarà riporta­
ta all'esame del Parlamento 
nelle prossime settimane, po­
nendo nuovamente alla pro­
va le forze politiche che dico­
no di volere una migliore « ri­
partizione delle risorse » 

DAZIO CARNE — ET di «eri 
la richiesta formale alla Co­
munità europea, da parte del 
governo dell'Argentina, di abo­
lire tutti i dazi doganali sul­
la carne importata da quel 
paese. La CEE. ha detto 1 am­
basciatore argentino a Bru­
xelles, pone due tipi di da­
zio: uno in percentuale sul 

prezzo, l'altro sulla differen­
za fra prezzo argentino e prez-
so europeo. La sospensione 
temporanea del dazio non ba­
sta; i produttori argentini fa 
ranno programmi a lungo ter­
mine per rifornire il mercato 
europeo se avranno garanzie 
a lungo termine per i loro ri­
cavi 

Ecco dunque lo spunto per 
un'azione da fare subito per 
la riduzione del prezzo della 
carne di 200-300 lire al chilo. 
prima fase di un'azione di­
retta ad aumentare la produ-
sione di carne in Italia Oc­
corre, però, esercitare un con­
trollo sui prezzi di acquisto 
all'estero e di vend.ta in Ita 
Uà La Lega cooperative ha 
proposto che sia l'Azienda 
pubblica per I mercati agri­
coli (AIMA» a fare la mano 
vra delle importazioni, to­
gliendone il monopolio ai pò 
chi grossisti, ed 1 Comuni a 
controllare 

E' necessario strappare al 
governo una risposta precisa 

LE IMPOSTE - Nel prossi­
mi giorni il govprno presen 
terà un decreto per la ridu 
*ione dell'IVA dal 12"« al 6«» 
per I pubblici esercizi H« la 

Mone, cioè, per tornare su 

una decisione antipopolare, 
basata su calcoli politici ed 
e c o n o m i ci profondamente 
sbagliati. L'IVA-Imposta sul 
valore aggiunto, cosi come è 
congegnata provocherà forti e 
generali aumenti dei prezzi, 
aggiuntivi alle spinte inflazio­
nistiche già in atto. Se 11 go­
verno è stato consigliato a far 
questo per dare un colpo al­
le piccole imprese e al pote­
re d'acquisto dei lavoratori 
non poteva escogitare di peg­
gio Ma deve mettere nel con­
to anche la più energica ri­
sposta dei lavoratori sia per 
l'aumento dei redditi di lavo­
ro che per le riforme. Chi 
gioca all'aggravamento della 
crisi deve convincersi che 11 
terrorismo economico non 

sempre ottiene l'effetto voluto 
dai suoi promotori. 

Il governo, poiché non può 
rinviare ancora l'applicazione 
del provvedimento genera­
le dell'IVA. ha quindi davan­
ti una sola via: ridurre o eli­
minare l'imposta sui princi­
pali consumi popolari. Cosi 
facendo si possono ottenere 

due risultati: attenuare la spin­
ta su determinati prezzi; fa­
cilitare l'espansione delle ven­
dite, necessaria per compen­
sare I maggiori costi delle im­
prese. 

Non mancano gli strumen­
ti efficaci e di pronto uso 
per la lotta al carovita. Per 
usarli occorre fare una scel­
ta politica. SAN C L E M E N T E (Cal i fornia) — Nixon al l 'usci ta della cabina del suo seggio elettorale 

Le reozioni internazionali alle elezioni americane 

Una vittoria che non ha sorpreso 
dovuta alle speranze sul Vietnam 

La maggior parte dei commenti, sia ufficiali che di stampa, ritiene che il Presidente americano deb­
ba il suo successo alle iniziative di politica estera e soprattutto — nonostante il successivo ri­
fiuto di firmare entro il 31 ottobre — alla vicenda dell'accordo con la RDV per la pace in Indocina 

La rielezione di Nixon alla 
Presidenza degli Stati Uniti 
ha suscitato I più diversi com­
menti e reazioni da parte de­
gli uomini politici e degli or­
gani di stampa di tutto il 
mondo. 

A MOSCA, I giornali del­
la sera ieri non sono usciti 
(per la giornata festiva in 
concomitanza col 55' della Ri­
voluzione d'ottobre), ma alla 
elezione di Nixon ha dedicato 
un commento la Tass scriven­
do che la vittoria di Nixon 
non costituisce una sorpresa e 
attribuendola soprattutto a 
«determinati mutamenti nel­
la politica estera USA, che 
vasta cerchia di elettori han­
no collegato con l'attenuazio­
ne della tensione internazio­
nale»; a questo riguardo, la 
Tass ha fatto esplicito riferi­
mento ai migliorati rapporti 
URSS-USA e alla convinzione 
degli elettori che Nixon fir­
merà l'accordo con il Viet­
nam. Intanto il presidente del­
l'URSS Podgorni ha inviato a 
Nixon un telegramma di con­
gratulazioni. che fa anch'esso 
riferimento al « processo di 
ricostruzione dei rapporti fra 
i nostri Paesi ». 

Anche da PECHINO manca 
finora qualsiasi commento 
ufficiale alla vittoria di Nixon 
che — ha detto un alto fun­
zionario degli esteri — « non 
ha suscitato alcuna sorpresa ». 
- Il cancelliere della RFT. 
Brandt, telegrafando a Nixon, 
ha definito la sua rielezione 
«di estrema importanza per 
la pace nel mondo ». 

A LONDRA, i commenti so­
no tutti improntati a sottoli­
neare il carattere massiccio 
del successo di Nixon; il Ti­
mes intitola: «Una vittoria a 
valanga, di proporzioni stori­
che» 

In SVEZIA il Primo mini­
stro 0!of Palme ha espresso 
la speranza che. ora che le 
elezioni sono terminate, si 
possa giungere rapidamente 
alla pace nel Vietnam, sotto­
lineando che però si era spe­
rato che una decisione defi­
nitiva ven'sse presa prima del­
le votazioni, a Invece — ha 
detto — sono continuati i 
bombardamenti e l'intensi fica 
zione delle operaz.oni mili 
tari » 

II Primo ministro della DA 
NIMARCA. Anker Joergensen. 
ha detto che il risultato « non 
corrisponde all'espressione ve 
ra dell'opinione del popolo 
amer:cano sulla politica di do 
mani ». 

Il segretario generale della 
NATO. Joseph Luns. ha inve 
ce inviato a Nixon un mes 
saggio di felicitazioni, nel qua­
le si afferma con notevole 
improntitudine che la sua rie 
lezione è stata particolarmen 
te bene accolta in Europa 

In JUGOSLAVIA l'agenzia 
Tanjug rileva che la rieiezio 
ne di Nixon può essere con 
siderata come «un indebolì 
mento e un ripiegamento del 
l'America liberale, ed una af 
ferma?:one sulla scena pali 
tica americana delle forze con 
servatrici ». 

In BULGARIA, Radio Sofia 
ha d'ehiarato che la vittoria 
di Nixon è dovuta «a inizia 
tive molto astute e spettaco 
lari» in politica estera, «con 
masse demagogiche, Nixon ha 
creato l'impressione che la pa 
ce nel Vietnam fosse immi­
nente. La sua sincerità sarà 

messa alla prova nel futuro». 
In ISRAELE il giornale Ye-

diot Aharonot scrive: « Nes­
sun danno ci verrà dalla vit­
toria di Nixon... Quest'uomo 
si è impegnato nei nostri ri­
guardi con garanzie inequi­
vocabili ». 

Nel LIBANO 11 giornale Al 
Moharrer scrive: « Chiunque 
sia il presidente, gli Stati Uni­
ti cercheranno sempre di im­
porre condizioni umilianti agli 
arabi. Perciò gli arabi debbo 
no sabotare qualsiasi nuova 
iniziativa americana e colpi­
re gli interessi economici ame­
ricani in tutto il mondo ame­
ricano». SIRIA ed EGITTO: 
le radio di questi Paesi han­
no affermato che Israele si 
sta accingendo ad esercitare 
maggiori pressioni su Nixon. 
e sottolineato che nel mese 
in corso andranno negli USA 
il vice Premier Allon, il mini­
stro degli Esteri Eban e quel­
lo della Difesa Dayan. 

Il governo del GIAPPONE. 
con un suo comunicato uffi­
ciale. ha affermato che la vit­
toria di Nixon è la dimostra 
zione della a fiducia » che gli 
americani ripongono in lui. 
Da TAIWAN (Formosa) Ciang 
Kai-shek ha inviato le sue fe­
licitazioni a Nixon. In THAI­
LANDIA il maresciallo Tha-
nom Kittikachom. dittatore 
militare del Paese, ha detto 

che la rielezione di Nixon è 
« di buon presagio » per la sta­
bilità in Asia. «Conosciamo 
Nixon — ha detto — e con 
lui sappiamo dove andiamo». 
Soddisfazione è stata espres­
sa dal regime-fantoccio della 
CAMBOGIA. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8 

La Francia ha accolto sen­
za sorpresa la vittoria di 
Nixon e anche la dimensione 
di questa vittoria. Il gover­
no francese, dal canto suo, 
se ne rallegra perché per al­
tri quattro anni avrà di fron­
te un personaggio di cui cre­
de di conoscere il modo di 
pensare e di agire. 

Vittoria clamorosa, dun­
que. ma piena di equivoci. 
E piena di pesanti responsa­
bilità per Nixon che — os­
serva « Le Monde » — resta 
alla Casa Bianca avendo da­
vanti a sé un programma gi­
gantesco da realizzare in 
quattro anni; la pace in Indo­
cina, con tutto quel che essa 
comporterà per l'economia 
americana, la stabilizzazione 
del dollaro, il problema del­
le minoranze, i rapporti con 
l'Europa, la distensione, il di­
sarmo e cosi via. 

In testa a tutti, perché più 
urgente, viene il problema del­

l'Indocina. Che farà Nixon? 
Molti temono che il presiden­
te rieletto, forte del succes­
so appena ottenuto, si la­
sci prendere dalla tentazio­
ne di cercare di strappare ai 
vietnamiti nuove concessioni 
rimettendo in causa gli ac­
cordi già conclusi. 

La delegazione della RDV 
a Parigi si è astenuta dal com­
mentare il risultato delle ele­
zioni americane, ma ha dif­
fuso stamane un comunicato 
in cui ricorda che se Nixon 
avesse mantenuto gli impegni 
presi, la guerra sarebbe già 
finita da una settimana. Sot­
tolineando che Nixon, al con­
trario, ha intensificato l'ag­
gressione e l'introduzione 
massiccia di armi in favore 
del governo Van Thieu, la de­
legazione nord-vietnamita co­
sì conclude: «Se la parte 
americana prosegue ostinata­
mente la guerra d'aggressio­
ne, il popolo vietnamita è ri­
soluto a proseguire la sua 
resistenza fino al raggiungi­
mento dei suoi obiettivi legit­
timi, e cioè l'indipendenza, 
la libertà e la pace vera. La 
parte americana deve assu­
mersi l'intera responsabilità 
di tutte le conseguenze deri­
vanti dal suo rifiuto di nego­
ziare seriamente». 

Augusto Pancaldi 

GLI ECHI ITALIANI ALLE ELEZIONI USA 

Nixon deve rispettare 
raccordo per la pace 

Una dichiarazione del compagno Segre — Il giudizio di Nenni 
e Vittorino Colombo — I problemi della società americana 

La esigenza di concludere la 
pace nel Vietnam e la necessi 
tà di affrontare i gravi proble 
mi interni alla società america 
na sono i due elementi sottoli­
nei t i con maggior forza dagli 
esponenti politici democratici 
italiani nell'analisi dt'l voto che 
ha rieletto Nixon presidente de 
gli USA e che ha dato la mag 
gioranza al partito democrati­
co al Senato e alla Camera. 

Il compagno Sergio Segre, re 
sponsabile delia sezione Esteri 
del PCI. ha rilasciato la se 
guente dichiarazione: t I I nsul 
tato delle elezioni negli Stati 
Uniti era in larga parte sconta 
to e non costituisce perciò mo­
tivo di sorpresa. E' però inte­
ressante rilevare che il partito 
repubblicano, malgrado l 'affer 
mazione di Nixon, non riesce a 
conquistare la maggioranza al­
la Camera e al Senato, dove i 
democratici mantengono le loro 
posizioni ». 

« I l risultato elettorale — ha 
continuato Segre — è stato lar­
gamente influenzato dalle gran­
di speranze suscitate nel corpo 
elettorale americano dagli im 
pegni assunti per i l Vietnam. 
Questi impegni devono ora tra­
dursi urgentemente nella fir­
ma, che non deve più essere 
procrastinata, degli accordi con­
clusi con la Repubblica Demo­

cratica del Vietnam per una so­
luzione politica e di pace d i 
questa guerra atroce >. 

Pietro Nenni ha commentato 
i l voto USA affermando che si 
è trattato di < un fatto scontato 
che sorprende in ogni caso per 
le proporzioni delia vit toria. 
Nixon ha vinto con i l viaggio a 
Pechino, con i l viaggio a M a 
sca e con la trattativa diretta 
con Hanoi. Egli non può sot­
trarsi all ' imperativo morale an 
cor più che politico di f i rmare 
i l protocollo per l'armistizio ». 

L'on. Vittorino Colombo, de 
mocrist iano di « Forze Nuove ». 
ha detto fra l'altro che « una 
prima considerazione sul piano 
generale è quella di sperare 
che la battuta d'arresto verif i­
catasi nei riguardi della concili 
sione delle trattative per la pa 
ce nel Vietnam possa essere 
rapidamente superata ». Quanto 
alla vittoria del partito demo 
cratico. l'esponente democri­
stiano ha detto che « forse, con 
queste elezioni, i l popolo ameri 
cano ha cominciato a preparare 
la vera alternativa all 'attuale 
politica del partito di mag 
gioranza. per ritrovarsi in uno 
spirito neakennedyano d i una 
nuova frontiera ». 

Il segretario del PRI ha det­
to, invece, che Nixon ha vinto 
e non solo perché la sua ammi­

nistrazione è riuscita a promuo­
vere un nuovo impulso per la 
economia americana, ma an­
che per l 'att ività e l'intelligen-
za con cui sono stati risolti 
gravi problemi di politica inter­
nazionale con l'apertura di una 
politica tripolare, politica che 
non riesce a diventare quadri­
polare per le gravi carenze del­
l'Europa ». 

Di fronte ad un avvenimento 
quale le elezioni americane, 
era inevitabile che i socialde­
mocratici rilasciassero una di­
chiarazione dietro l 'altra. Orlan­
d i , Cariglia. Preti e Matteotti 
hanno detto che « appena calato 
i l sipario sulla tragedia del 
Vietnam, Nixon dovrà combat­
tere una battaglia ben più im­
pegnativa la cui posta in gio­
co è la società americana del 
futuro ». 

Per i l iberali la vittoria di 
Nixon « è la conseguenza logica 
di una politica di grande aper­
tura intellettuale e. nello stesso 
tempo, di battaglie tenacemen­
te combattute per la difesa del­
l'ordine e della pace sociale in 
America e di salvaguardia del 
mondo occidentale ». 

I l Presidente della Repubbli 
ca Leone e quello del Consiglio 
Andrcotti hanno inviato al pre­
sidente USA messaggi di felici-
UHooi. 

(Dalla prima pagina) 
nalmente schierati col Parti­
to Democratico, ma rigida­
mente conservatori e razzisti, 
davano tutti a Nixon una 
schiacciante vittoria. Il risul­
tato era tuttavia scontato. Ma 
quando si è visto che anche 
alcuni grossi Stati industriali 
— i soli su cui McGovern po­
teva sperare -— come la Penn­
sylvania, la Virginia occiden­
tale, l'Illinois. il Michigan, il 
Wisconsin, davano la loro pre­
ferenza al Presidente in cari­
ca, il risultato non ha presen­
tato più nessun dubbio. 

Anche lo Stato di New York 
si è schierato con Nixon, seb­
bene la città che gli dà il no­
me abbia registrato invece 
una leggera (ma assai legge­
ra, inferiore a quella di cui 
dispongono in genere i can­
didati democratici) prevalen­
za del suo oppositore. 

In genere, il voto delle gran­
di città industriali — esclusa 
Boston — è stato più sfavore­
vole a McGovern di quanto 
sperassero i suoi sostenitori. 

Erano le 23.30 sulla costa 
atlantica (e New York aveva 
finito di votare da appena tre 
ore e mezza) quando il sena­
tore McGovern. come vuole la 
tradizione, ha riconosciuto la 
sua sconfitta. Egli è apparso 
al quartier generale della sua 
organizzazione elettorale nel 
Dakota del Sud. dove lo at­
tendevano le telecamere, da­
vanti a un pubblico di suoi fe­
deli, che lo applaudiva ancora 
freneticamente, e ha annun­
ciato di aver mandato a Ni­
xon il consueto telegramma di 
congratulazioni. L'annuncio è 
stato accompagnato da un di­
scorso pieno di dignità. In so­
stanza. McGovern ha affer­
mato che la battaglia da lui 
condotta insieme ai suoi sim­
patizzanti. non era stata inu­
tile perché « aveva spinto il 
Paese in direzione della pace » 
nel Vietnam; se questa si è 
avvicinata anche di un solo 
giorno, ogni sforzo compiuto 
vale il suo prezzo. McGovern 
ha prospettato da parte sua. 
un futuro di « opposizione lea­
le » che implica il rifiuto di 
quegli indirizzi politici « che 
noi deploriamo » e un prolun­
gato sforzo per rinnovare la 
vita politica americana. ' * 

Una ventina di minuti " più 
tardi, sugli stessi schermi tele­
visivi si è affacciato Nixon. 
E' degno di nota che anche 
egli abbia sentito la necessità 
di parlare di pace nel Viet­
nam (« ci muoviamo rapida­
mente verso questo grande 
scopo ». ha detto), riconoscen­
do il peso che questo tema 
ha avuto nella campagna elet­
torale. Poi ha promesso: « pa­
ce non solo nel Vietnam, ma 
una nuova era di pace, in cui 
i vecchi rapporti tra le due 
super potenze — Unione So­
vietica e Stati Uniti — e fra 
le più popolose nazioni del 
mondo — la Repubblica popo­
lare cinese e gli Stati Uniti — 
siano cambiati, cosi che ci si 
possa trovare alla vigilia ai 
quella che dovrebbe essere la 
più grande generazione di pa­
ce, di vera pace per il mondo 
intero >. Sono parole assai im­
pegnative. anche se pronun­
ciate nell'ora euforica del suc­
cesso. 

Sulle cause che hanno deter­
minato la vittoria del presi­
dente in carica, ben poco vi 
è da aggiungere a quanto si 
era già potuto segnalare nelle 
analisi dei giorni scorsi. Nel 
suo primo editoriale post-elet­
torale, il New York Times 
scrive: e La causa di Nixon è 
stata favorita in grande e me­
ritata misura dai successi ini­
ziali della sua politica di di­
stensione con Mosca e con Pe­
chino. Egli stesso considera in­
dubbiamente la politica estera 
come il suo punto forte ». 

La maggioranza del Paese 
ha creduto che anche in Indo­
cina la pace fosse « a portata 
di mano »: ma vi sono — e 
non è la prima volta che lo ri­
leviamo — aspetti assai meno 
positivi nella vittoria di Nixon. 

Lo stesso New York Times 
scriveva, alla vigilia delle ele­
zioni. che il grande tema, in­
confessato perché vergognoso, 
ma onnipresente in forma sot­
terranea in questa campagna 
elettorale, era stato quello 
« razziale, se non addirittura 
razzista ». E' un tema che ha. 
per la verità, molte, troppe 
facce, non sempre favorevoli 
ai e liberali » del partito demo­
cratico. Sembra comunque 
confermato, dalla analisi del 
voto, che la maggior parte di 
coloro che avevano dato, ne­
gli anni scorsi, le loro prefe­
renze al governatore dell'Ala­
bama. Wallace, siano passati 
nel campo di Nixon: il suo 
trionfo su McGovern potrebbe 
essere stato, in misura essen­
ziale. determinato da questo 
spostamento. 

Ad esso si è aggiunto — e 
in parte intrecciato — un se­
condo fenomeno: la divisione 
della classe operaia, dei la­
voratori americani, accentua­
ta dal rifiuto dei massimi di 
rigenti sindacali di sostenere 
la candidatura di McGovern. 
II voto degli operai americani 
è sempre stato politicamente 
diviso, ma questa volta lo è 
stato in modo più marcato, a 
tutto danno del portavoce del 
l'opposizione. Nonostante una 
campagna elettorale assai im­
pegnativa, che lo ha portato 

più volte da un capo all'altro 
del Paese di fronte a folle di 
sostenitori entusiasti. McGo­
vern non ha potuto superare 
tanti ostacoli. 

Tuttavia il successo di Ni­
xon ha alcuni limiti seri che 
possono passare inosservati 
nell'ondata di cifre portate 
dall'afflusso dei risultati, e 
che pur peseranno duramente 
nei prossimi quattro anni di 
suo governo. La vittoria per­
sonale non è accompagnata 
da una affermazione del suo 
partito; né nel Senato, né 
nella Camera dei rappresen­
tanti, i repubblicani di Nixon 
possono contare culla maggio­
ranza. Il rapporto di forze nel­
la Camera si è leggermente 
modificato a loro favore ma 
non in modo decisivo: i de­
mocratici vi detengono anco 
ra 244 posti contro i 190 dei 
loro avversari. Nel Senato, il 
rapporto è rimasto sostanzial­
mente immutato, quindi sfa­
vorevole al Presidente. 

Infine, anche nella battaglia 
per i governatori dei 18 stati 
in cui la carica andava rinno­
vata. i democratici sono in 
testa. Si può essere certi che. 

forte di questi risultati, l'op­
posizione non lascerà vita fa­
cile al Presidente, se non al­
tro perché vorrà risollevare 
il Partito Democratico dal 
grave colpo subito nella cam­
pagna presidenziale. 

Un limite ancora più serio 
(sebbene in America si sia 
soliti non attribuirvi grande 
importan/a) è rappresentato 
dalla scarsa vocazione al vo­
to: meno del 54%. secondo i 
primi calcoli. Nell'ultimo quar­
to di secolo solo nel "48 si era 
registrata una percentuale più 
bassa: il 51,4%. Su circa 140 
milioni di americani aventi 
diritto al voto, poco più di 76 
milioni hanno votato o hanno 
potuto votare. Ciò significa in 
ultima analisi, che, nonostan­
te il suo schiacciante succes­
so. Nixon è stato eletto sol­
tanto da un terzo degli ameri­
cani. Resta vero che nessuno 
è stato in grado di far meglio 
di lui; ma, in un Paese più 
vivo, che ha dovuto affronta­
re complessi problemi inter­
ni. di ordine sociale, politico 
ed economico, questa potreb­
be rivelarsi una debolezza as­
sai grave. 

Il voto 
Secondo I dati relativi al 

98% del seggi elettorali. Il 
risultato è II seguente: per 
Nixon 45.767.219 voti , pari al 
61 per cento; per McGovern 
28.357.667 vot i , pari al 38%. 
Nixon ha vinto In 49 del 50 
Stati, mentre McGovern ha 
vinto In uno Stato e nel Di­
stretto federale; dei 538 voti 
del « grandi elettori », 521 
sono andati a Nixon e 17 al 
candidato democratico. 

Diversa la situazione al 
Congresso: alla Camera I de­
mocratici hanno perso 12 
seggi ma conservano una 
netta maggioranza con 244 
deputati contro 190 repubbli­
cani; al Senato I democratici 
hanno guadagnato 2 seggi 
salendo a 57 senatori contro 
I 43 repubblicani. 

I democratici hanno anche 
guadagnato un governatore: 
del 18 eletti, 11 sono andati 
a loro e 7 al repubblicani. 

La percentuale dei votanti 
è stata f ra le più basse: 
circa 76 milioni (su 140 mi­
lioni di aventi diritto al vo­
to), vale a dire appena il 
54 per cento. 

Una ferma denuncia del quotidiano Nhandan di Hanoi 

Ondata di «terrore bianco» 
scatenata da Thieu nel Sud 

SAIGON. 8 
Una vera e propria campa­

gna di « terrore bianco » è 
stata scatenata nel Vietnam 
del Sud dal regime di Sai­
gon, con l'aiuto e la conni­
venza degli americani. La cam­
pagna di terrore mira ad eli­
minare tutti coloro che sono 
in favore delia pace e di una 
soluzione politica basata sul­
la riconciliazione nazionale. 
Ad Hanoi il Nhandan, orga­
no del partito dei lavoratori, 
rivela che negli ultimi tempi 
Thieu e gli americani hanno 
lanciato più di ventimila ope­
razioni di polizia arrestando 
cinquemila «sospetti». Tra 1 
vecchi ed i nuovi detenuti 
nei campi di concentramen­
to e nelle « gabbie di tigre » 
(costruite con 11 finanzia­
mento e la supervisione degli 
americani) si registrano 
centinaia e centinaia di « spa­
rizioni ». 

Il Nhandan sottolinea che 
il problema vietnamita non 
può essere risolto pacifica 
mente senza regolare la que­
stione delle repressioni, a Per 
questo — esso scrive — l'ac­
cordo che avrebbe dovuto es­
sere firmato dalla RDV e da­
gli USA ha messo l'accento 
sulla questione della libera­
zione di tutti i patrioti e mi­
litari catturati e di tutti i ci­
vili detenuti ». 

Il piano di Thieu per lo 
sterminio «di migliaia di pa­
trioti imprigionati, intellettua­
li, liberali, buddisti, cattolici ». 
viene denunciato anche da un 
centinaio di personalità del 
« Terzo Mondo » — Intellettua­
li, scrittori, uomini politici 
— 1 quali hanno aderito ad 
una iniziativa della rivista Jcu­
ne Afrique. Nel loro appello 
si afferma che «sterminando 
questi patrioti, il generale 
Th*eu priverebbe una delle 
componenti essenziali del po­
polo vietnamita dei suoi qua­
dri migliori, impedendole di 
contribuire alla riconcilia­
zione dei vietnamiti e alla ri­
costruzione del loro Paese». 

La natura e le intenzioni 
repressive del regime Thieu 
appaiono evidenti anche dal 
progetto di bilancio approva­
to dal governo fantoccio per 
il 1973. II bilancio prevede 
spese per 438,5 miliardi di 
piastre (circa 600 miliardi di 
lire italiane), contro entrate 
di soli 281 miliardi. Mentre 
questo indica che l'economia 
del regime si avvia ad una 
nuova colossale inflazione (il 
divario verrà colmato stam­
pando nuovi biglietti di ban­
ca). va rilevato che ben 288 
miliardi saranno dedicati al­
le spese militari e del mini­
stero degli Interni, mentre 
della parte restante una gros­
sa fetta sarà destinata a pia­
ni di « pacificazione » varia­
mente mascherati. 

Altre s t r u t t u r e repres­
sive saranno finanziate diret­
tamente dagli americarS Cosi 
l'AID (Agenzia per lo svilup­
po intemazionale) prevede nel 
suo programma per il 1973 
aiuti materiali, addestramen­
to e appoggio attraverso i 
« consiglieri » di un corpo di 
122.000 poliziotti (contro gli 
83000 del 1969). Altre spese 
a civili» come i 29 miliardi 
destinati al bilancio dell'agri­
coltura, sono in gran parte 
destinate a « rimborsare » eli 
agrari delle terre che sono 
state « distribuite » in seguito 
alla riforma agraria del regi­
me Va ricordato che questa 
« riforma agraria » consiste ge­
neralmente nel dare (a paga­
mento) ai contadini le terre 
che erano già state loro di­
stribuite gratuitamente negli 
anni della guerra contro I 
francesi o contro gli america­
ni dal Vletmlnh e poi da! 
FNL, ed a ripagarle agli antl 
chi proprietari assenteisti 

Mentre continuano gli arri­
vi di materiale bellico, car 
ri armati, ed aerei america­
ni per rafforzare 11 regime, 

i B-52 hanno nuovamente in­
tensificato i bombardamenti 
a tappeto sul Nord e sul Sud 
Vietnam, spingendosi fino a 
90 km. a nordovest di Vinh 
nel Nord, ed effettuando 18 
incursioni sul Sud, 12 del­
le quali concentrate attorno 
a Quang Tri. 

Combattenti dell'esercito di 
liberazione sono riusciti sta­
notte ad entrare nella gigan­
tesca base fantoccio america­
na di Long Binh, a 24 km. 
a nord ovest di Saigon, facen­
dovi esplodere numerose cari­
che re^Htirandosi - poi senza 
subire ' perdite. " 

Nel Nord Vietnam, secondo 
un dispaccio da Hanoi del­
l'agenzia AFP, il secondo rac­
colto di riso di quest'anno 
si preannuncia particolarmen­
te buono. Si tratta del rac­
colto più importante dell'an­

no. Il solo raccolto del «ri­
so precoce» ha già fatto regi 
strare medie molto alte: da 
21 a 25 q.li per ettaro, con 
punte di 34-35 q.li. Il Nhan­
dan sottolinea il grande suc­
cesso ottenuto nel consolida­
mento dell'agricoltura nono­
stante il diluvio di bombe 
lanciate dagli americani, rile 
vando che 1 progressi attuati 
permettono alla campagna di 
soddisfare pienamente al suo 
ruolo di « intendenza genera­
le» del Paese. 

Quanto ai .r.isultati^delle e 
leztomV anjericaìfep) avfefiaigon 
essi sono stati 'naturalmente 
accolti con soddisfazione da­
gli esponenti del regime. An­
damento della campagna e an 
nuncio dei risultati sono sta­
ti invece seguiti con ostenta 
ta indifferenza dalla popola­
zione. 
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